
trasporto dei cani” cui si fa ri-
ferimento nell’articolo è in re-
altà una convenzione in esse-
re con, tra l’altro, l’ASL di Rie-
ti per la promozione delle ado-
zioni dei cani detenuti nel ca-
nile di Rieti. Adozioni che l’Acl
onlus ha svolto esclusivamen-
te a titolo gratuito e senza mai
affidare cani all’estero. L’inte-
resse dei gestori di canile è che
i cani non vengano adottati, in
modo da continuare a percepi-
re le sovvenzioni dai Comuni
che sono proprietari di tali ca-
ni. Screditare le associazioni
che promuovono l’adozione
dei cani, come da sempre fa a
titolo gratuito l’Acl onlus, fa il
gioco di chi vuole che i cani re-
stino in gabbia a produrre red-
dito».
Alla luce di quanto esposto
«l’Acl onlus ha dato mandato
ai propri legali di agire presso
tutte le sedi competenti con-
tro chi ha diffuso tali dichiara-
zioni false, diffamatorie e ca-
lunniose e contro chiunque
contribuirà alla loro diffusio-
ne, al fine di tutelare il proprio
nome e di richiedere congruo
risarcimento economico per il
danno d’immagine e alla pro-
pria attività in favore degli ani-
mali da sempre svolta a titolo
assolutamente gratuito».

chiama in causa anche l’asso-
ciazione «Canili Lazio». L’asso-
ciazione ora dice la sua e smen-
tisce categoricamente ogni ac-
cusa con questa rettifica: «Fa-
cendo riferimento al vostro ar-
ticolo relativo alla conferenza
stampa tenuta dall’On. Berla-
to e dall’avvocato della Feder-
fauna Massimiliano Baccillieri
e al presunto coinvolgimento
dell’Associazione Canili Lazio
onlus («Acl onlus») in un traf-
fico di animali clandestino e il-
lecito con l’estero a fini di lu-
cro, l’Acl onlus intende ribadi-
re la propria totale estraneità
ai fatti riportati in suddetto ar-
ticolo. In particolare l’Acl on-
lus non ha mai effettuato com-
pravendita di alcun cane, né le-
galmente né illegalmente, né in
Italia né all’estero, e soprattut-
to non è mai stata coinvolta in
situazioni di minacce o violen-
ze nei confronti di chiunque.
Le adozioni dell’Acl onlus so-
no sempre state effettuate in
piena conformità alle leggi vi-
genti, a titolo assolutamente
gratuito e con modalità tali da
garantire il miglior benessere
degli animali coinvolti».
Per Canili Lazio «Il fantomati-
co “contratto sottoscritto fra
una associazione tedesca e
l’Acl onlus per la cessione e il

La scorsa settimana è stata pre-
sentata alla Procura della Re-
pubblica di Rovereto una de-
nuncia su una presunta  tratta
di cani destinati alla vivisezio-
ne con un commercio di ran-
dagi tra l’Italia e il mondo tede-
sco. Le bestiole - secondo
l’esposto - stipate su camion,
vengono trasferite in Germa-
nia e in Austria facendo sosta,

La settimana scorsa il clamoroso
esposto alla Procura di Rovereto,

con l’ipotesi che ci fosse una «base
operativa» per i cani in  Vallagarina

I nostri magistrati stanno inoltrando
la pratica al Lazio, non ci sono
evidenze né prove e comunque 
la vicenda non riguarda il  Trentino

ANIMALI

«Non c’è alcuna tratta
di cani con la Germania»
L’associazione «Canili Lazio» all’attacco
dopo la denuncia dell’onorevole Berlato

L’ACCUSA

La denuncia era stata
presentata il 10 giugno alle
Procure dei Tribunali di Bologna
e di Rovereto. Ad aprire il caso
sono stati l’europarlamentare
del Pdl Sergio Berlato e
l’avvocato della Federfauna,
Massimiliano Bacillieri che
dopo aver presentato gli esposti
hanno tenuto una conferenza
stampa a Bologna, diffusa poi
dall’agenzia Ansa.

pare, in Vallagarina. Ma su que-
sto i nostri magistrati non han-
no rilevato prove, ed hanno gi-
rato il caso, per competenza,
alla magistratura del Lazio.
Ad aprire il caso sono stati l’eu-
roparlamentare del Pdl Sergio
Berlato e l’avvocato della Fe-
derfauna Massimiliano Bacil-
lieri. Il testo della denuncia

«Notizie false e
tendenziose messe
in giro per screditare
il nostro lavoro che è
completamente
gratuito da sempre»

Chi aveva già scelto il nuovo medico non può,per ora, tornare a RoveretoPEDIATRI

Pediatri, la scelta non è per tutti
Gli ex pazienti di Visintainer
che hanno scelto il nuovo
pediatra prima di mercoledì
non potranno cambiarlo. A
Chi si è «trasferito» a Volano o
a Mori non è data la
possibilità, almeno per il
momento, di tornare a
Rovereto.
Questo il nuovo capitolo nella
vicenda dell’assistenza
pediatrica in città. Un tema
che coinvolge i circa 700
bambini che faceveno
riferimento al dottor
Visintainer, ormai in
pensione.
Proprio la cessazione del
servizio del medico, avvenuta
ai primi di giugno, ha dato
avvio alla questione. La
lettera ai genitori, con l’invito
a rivolgersi ad altri pediatri
del distretto della Vallagarina,
era giunta solo a pochi giorni
dal pensionamento. Molti
hanno rapidamente effettuato
la nuova scelta, che ha
comportato il dover uscire

dal territorio cittadino.
Infastidite dalla mancanza di
un’alternativa in città e dal
fatto di essere state avvisate
tardivamente, un gruppo di
mamme si è organizzato per
affrontare la questione. Il 3
giugno scorso è iniziata la
raccolta di firme per invitare
le strutture competenti a
dichiarare Rovereto «zona
carente»: requisito
preliminare all’arrivo di un
nuovo professionista. Il
giorno successivo,
l’assessore provinciale alla
sanità, Ugo Rossi, ha inviato a
Rovereto la dirigente del
Dipartimento politiche
sanitarie della Provincia, Livia
Ferrario. Dall’incontro coi
genitori era emersa la
possibilità di rivolgersi, per
due mesi, ai pediatri associati
a Visintainer.
Qualche giorno dopo si è poi
riunito il comitato provinciale
pediatri che ha stabilito, per
il distretto, una deroga al

massimale di «scelte» per ogni
medico. Normalmente un
pediatra può accogliere 800
pazienti (più 80 posti
riservati ai nuovi nati e ai
trasferiti). Il comitato ha
optato per un aumento di 150
unità e ha equiparato gli ex
pazienti di Visintainer ai
nuovi nati.
Qualche giorno dopo la
dichiarazione di accettazione,
da parte dei pediatri di
Rovereto, ad accogliere nuovi
pazienti. In particolare i
dottori Barcelli, Baldessari e
Zuanni hanno aumentato le
proprie disponibilità di 150
posti, Cavalieri (Villa
Lagarina) di 20.
A questo punto molti genitori
sono andati in via San
Giovanni Bosco per la nuova
scelta. Qui la sorpresa: chi si
è mosso in anticipo,
scegliendo il nuovo medico
subito dopo l’annuncio del
pensionamento di Visintainer,
non potrà più cambiare idea,

a meno che in città non
vengano dati incarichi a
nuovi pediatri.
Tra i più amareggiati c’è
Diego Baroncini, che a l’Adige
aveva raccontato la storia di
suo figlio. Quattro anni e
quattro diversi medici per il
piccolo, che ora è seguito da
un professionista di Mori.
«Avevamo bisogno urgente di
un’impegnativa - spiega
Baroncini - io e mia moglie,
però, saremmo più comodi a
Rovereto. La situazione è
discriminatoria: chiunque
può cambiare medico.
Chiunque tranne quelli come
noi, che hanno seguito le
indicazioni e ora si trovano a
non poter fare quello che
ritengono più opportuno».
Il comitato, intanto, continua la
raccolta di firme e continua a
ritenere l’inserimento di alme-
no un nuovo professionista in
città come l’unica vera soluzio-
ne. Le firme raccolte, intanto,
sono quasi 500. Lu.Na.

«Penalizzato chi ha scelto prima»
«Sono una mamma di Ro-
vereto che pensa che
“l’emergenza pediatrica”
sia stata mal gestita. Ad al-
cuni è stato detto di sce-
gliere fra alcuni pediatri e
ad altri, dopo pochi gior-
ni, è stata ampliata la pos-
sibilità di scelta a tre pe-
diatri stimatissimi quali
sono il Dott. Zuanni, il
Dott. Barcelli e il Dott. Bal-

dessari, non disponibili fi-
no a quel momento». Così
ci scrive una signora, che
vuol restare anomima: «La
Commissione Provinciale
aveva tutto il tempo di ri-
solvere la cosa al meglio,
ponendo nelle stesse con-
dizioni di scelta tutti gli
utenti, e non “punendo”
quelli che hanno fatto la
scelta per primi».

IN AULA. Ha negato i documenti, dicendosi spaventato: assolto

Scambia i poliziotti per rapinatori
Probabilmente non ci avrebbe
scommesso nessuno, ma la
sua versione è riuscita a con-
vincere il giudice. Lui, un cin-
quantenne trentino, davanti a
due poliziotti in borghese che
gli chiedevano i documenti, ha
rifiutato di darli, dicendo di
averli creduti due criminali.
Per questo è finito ieri a pro-
cesso, con l’accusa di falsa at-
testazione sull’identità, violen-
za o minaccia a pubblico uffi-
ciale, e rifiuto d’indicazioni sul-
la propria identità. Ma ieri, da-

vanti al suo racconto, il giudi-
ce Michele Cuccaro l’ha assol-
to «per non aver commesso il
fatto».
La vicenda risale a qualche
tempo fa. L’uomo era fuori dal-
la stazione dei treni in compa-
gni adi una giovane donna,
quando due poliziotti in bor-
ghese l’hanno fermato. Per la
cronaca, non due ultimi arri-
vati: due ispettori con anni
d’esperienza e con una profes-
sionalità comprovata. L’uomo,
comunque, davanti alla richie-

sta di vedere i documenti, si è
negato, prima dicendo di es-
sere un capitano dei carabinie-
ri, poi urlando. A nulla sareb-
be valso, è stato detto in aula,
l’esibizione dei distintivi. Per-
ché, ha spiegato l’uomo, «era-
no in borghese, pensavo fos-
sero criminali, mi sono preoc-
cupato, ho avuto paura». 
Un errore di percezione che il
giudice deve aver ritenuto
plausibile: assolto con formu-
la piena, «per non aver com-
messo il fatto».

� 1 ALBERGHI

�VILLEGGIATURA

AL MARE Cesenatico Hotel Bruna
*** familiare. Piscina, giardino,
parcheggio. Climatizzato. Otti-
ma cucina. Tutto incluso (be-
vande, spiaggia) da ¤ 48,00.
Bimbi scontatissimi. Tel.
0547.680178-www.brunahotel.it

ANNUNCI ECONOMICI
Gli annunci si possono
richiedere presso
gli uffici Publiadige

TRENTO ROVERETO
Via Missioni Africane, 17 Sportello: Via Belenzani Corso Rosmini,66
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ELENCO DELLE RUBRICHE PREZZI A PAROLA
MINIMO 16 PAROLE - INSERZIONE NERETTO EURO 3,40 A PAROLA

�18 OFFERTE

�IMPIEGO LAVORO

ARREDISSIMA Arredamenti per
apertura nuova sede a Trento
cerca personale commerciale
per varie mansioni. Disponibi-
lità immediata. Per colloquio
0461-650018.
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